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CULTURA 

Roberto Benigni spiega Daifte, a modo suo 
In un'affollata aula universitaria 
di Siena, l'attore ha legato il capolavoro 
del poeta alla cultura popolare toscana 

divina ed erotica 
Alla (ine oli hanno consegnato perfino una finta lau
rea. Perché Roberto Benigni, di fronte ai «plaudenti* 
bus disclplibus» - come ha tentato di declamare te
nendosi la pancia il rettore Luigi Berlinguer - ha 

, Inaugurato con una lettura Dantis la serie di festeg
giamenti per 11 settecentocinquantesimo complean
no dell'università di Siena. Una sorprendente versio
ne della «Divina Commedia» secondo Benigni. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
. ROMRTACHITI ~~~ ' 

• SIENA. • «lo glielo avevo 
detto agli organizzatori, non 
chiamatelo "Lectura Danti»". 
Intitolatelo 'Dant'a mente". 
Perché io la Divina Commedia 
preterisco non leggerla, ma ri
dirla a memoria. (Sante è uno 
che ti impara facilmente, k> 
leggi una volta t ti rimane In te
tta, ami ci ton propri» delle 
tarline che le leggi e non ti 
vanno più via dal cervello, co
me un mottetto». E comincia
ta pio o meno coti la -Divina 
Commedia» tecondo Roberto 
Benigni. Arai, è panila con 
un'ovazione da curva tud ed é 
proteguita In un allenilo da 
minuto di raccoglimento Inter 
rotto tolo dalle mate. 

Ma non slamo allo stadio: 
slamo. Invece, nell'Aula Ma
gna dell'Università di Stona 
che ha voluto inaugurare cosi, 
con una lesione dal professor 
Benigni, un calendario di spet
tacoli-progettati da Maurilio 
Boldrini-da far invidia a qua
lunque «lite culturale: prima II 
comico toscano, poi Ramo Ai» 
ben, poi una rara operine di 
Bario, e via di questo passo per 

' festeggiare - come ha detto 
Benigni - -il settecentocin
quantesimo compleanno del* 
l'ateneo». 

L'ingresso di Benigni nel
l'aula - praticamente assedia
ta - è trionfale. L'occasione è 
doppiamente golosa. Prima di 
lui, a dare storiche «Lecturae 
Dantis» ci sono stati pezzi da 
novanta come Gassman, Al-
bertazzl, Carmelo Bene. D'ac
cordo. Benigni In -veste colta» 
lo abbiamo appena visto (for
se ascoltato sul disco). nel Pie
rino e lllupoàitetto da Claudio 
Abbatto. Ma aspettare che co
minci a parlare di Dante è co
me aspettare-dl vedere un pa
radosso entrare In azione. Un 
comico alle prese con II •Som
mo poeta». Provate a immagi
nare la scena: Benigni che arri
va trafelato, •proletto» dalle so
relle, dalla fidanzata, dallo 
scrittore Vincenzo Cerami, da 

guardie del corpo. Che ti sle-
e. pallido, alla scrivania. Che 

dopo urla Insistite «Ba-clo ba
cio ba-cio», finalmente stampa 
un bacio sul naso di Luigi Ber
linguer, Il rettore. E che final

mente apre la Divina Comme
dia come se si sporgesse da 
uno scoglio, e ci si tuffa dentro. 
E ci nuota con grande natura
lezza, come se io avesse sem
pre fatto. 

•Perché II fatto a questo - ' 
esordisce davanti agli studenti 
ammutoliti - Che la Divina 
Commedia e semplicissima, 
cristallina, solo che a volte ci 
tono i commenti che sono dif
ficili. Ma di per sé « una delle 
cose più facili o più goduriose. 
Poi Dante uno lo ama sempre. 
Insomma si sa: uno va a casa, 
piglia ti caffè e-ogni tanto da 
una guardatine alla Divina 

Commedia. E poi io, al mio 
paese, mi sono sempre fatto il 

' bagno nei vestiti di Dante Ali
ghieri. La mia mamma e il mio 
zio poi - si chiamava Attilio -

Barlavano sempre di Dante: 
ante qui Dante là. E parlava

no delle donne di Dante, rac
contavano storie che veramen
te poi non ho più sentito, tipo: 
e allora Dante una volta trovo 
sue moglie con uno...e via di 
questo patto, D'altra parte e 
vero che la Divina Commedia 
non A mal Mata considerata da 
un punto di vista sessuale, e in
vece Dante ci pensava ecco
me. All'inizio dola Divina Com
media, Dante dice di Virgilio: 

"allorsi mosse, e lo li tenni die
tro". Poi pero ci ripensa, ha 
paura, la foresta, la puzza. Vor
rebbe tornare indietro. E allora 
Virgilio come lo convince? Gli 
dice che c'è la Madonna. San
ta Lucia e Beatrice, "tre donne 
benedette curan di te nella 
corte del Cielo". Capito? Tre 
donne, lo convince con loro. 
Tre donne particolari, va bene, 
ma si sa che l'Inconscio ha 
sempre lavoralo da tutti i seco
li». 

Nella sua edizione critica' 
Benigni passa da una citazione 
all'altra e rende Dante un no
stro contemporaneo «anche 
perché è lui che scrive di argo-
menti attuali. Gente come Ce
lestino V, Farinata degli liberti 
c'è ancora. Certo, non so se 
Craxl abbia la stessa figura 
morale di Farinata, ma quei 

Solitici ci sono ancora tutu. È 
ante che non c'è più, e un'al

tra Divina Commedia senza 
Dante diventa roba da caba
ret». 

Ma cinquanta minuti acca
demici tono pochi. Benigni ha ; 
scelto due brani. «Anzi uno so
lo: il canto Vili, e poi il canto V. 
quello di Paolo e Francesca. 
Ma siccome è il pio famoso lo 

' faccio come bis». Ecco, in ordi
ne rigorosamente sparso, 
qualche passo benignesco. 
Cominciamo proprio dalla de
scrizione del Poeta: «Dante 
scelse il volgare perché voleva , 
che la sua opera fosse popola
re, proprio come si dice oggi. E 
allora si impuntò. Poi, siccome 
Dante è uno che dentro la DM- . 
na Commedia non capisce 
nulla, Virgilio gli deve rispiega- : 

. re le cose quaranta volta. E 
' Dante sempre a chiedergli: 
"Scusi, come ha detto?". Eppu
re la storia l'aveva scritta lui, 
l'avrà saputa o no? E come se 
"Marconi si facesse spiegare da 
Galileo come funziona la ra
dio: "Ah, è qui che si attacca la 
spina?". In realtà siccome sa
peva del bisogno del lettore 
dell'Immedesimazione, allora 
faceva finta di non capire, per 
spiegare le cose due volte. In
somma, fa tutte quelle domar-
de per II pubblico». 
. Ma II pezzo forte arriva con il 
•bis». Con Paolo e Francesca. 
•Questo canto lo conosco be
ne, addirittura lo sentivo canta
re da un contadino che girava -

' con la Divina Commedia tri 
una mano e la pistola in tasca. 
Dice che il quinto Canto si de-
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•M Una mescolanza di idio
mi, culti religiosi, ritmi musi
cali, tradizioni popolari che 
resterebbe una babele se non 
accedette il miracolo metic
cio che ogni giorno si compie 
in Brasile. In un Brasile che è 
continente a se. dentro quel 
paese sterminato che sf chia
ma genericamente America 
UrJna. La prima notte d'amo
re che ti consumò in una 
••piaggili di Bahia, fra un por
toghese «una Indio, ascoltò 
un dialogo dove effusioni e te
nerezze si modulavano sia 
nella lingua del conquistador 
«la In quella Indigena. Ma -
parola di .forge Amado - quel
la notte bilingue, fu la prima e 
l'ultime. Nacque cosi la lingua 

• brasiliana, che non era più 
pottoghete, ma nemmeno il 
dialètto acamo della giovane 
amante. E lingua che u sareb
be evoluta, arricchita per gli 
influssi africani, dopo l'arrivo 
dall'Angola o dal Ghana, dal
la Cotta d'Avorio o dalla Sier-

, ri Leone, del primi mercantili 
stracolmi di schiavi dalla pelle 
nera. Ecco percnè Amado, in
contrando centinaia di stu
denti della Facoltà di lettere e 
Notoria, ha rtspotto ad un 
giovane algerino studente a 
Palermo che gli chiedeva una 
ricetta controll razzismo, par-

1 landò di mescolanza del san
gue.. Non vedo altre strade, ha 
tagliato .corto, addentrandoti 
fra le belle belle e generose 
parole di cui sono piene tutte 
le costituitimi dalle repubbli
che sovietiche. Costituzioni -
ha ricordato - che parlano ab
bondantemente di una vita 
che va vissuta fraternamente. 

&Ma 70 armi dopo, dobbiamo 
•riconoscere che quelle parole 

Gli studenti dì Palermo 
intervistano Jorge Amado: la crisi 
del socialismo, i ragazzini ; ^ 
di Bahia, il mestiere dello scrittore, 
le «ricette» contro il razzismo 

DAL NOSTRO COHRI8PONDENTE 
SAVINO LODATO 

sono risultate grandi bugie. E 
il grande sogno è finito. An
che nella patria dal sociali
smo si è verificato un fatto 
molto curioso: quei popoli 

- avevano vissuto parallela
mente per tanti anni, senza 
mal incontrarsi. Col risultato 
che anche ad Est II razzismo è 
cresciuto ed è continuato. 78 
anni suonati, piccoletto, un vi
so aggraziato che sprizza luci
dità e immensa voglia di vive
re, questo pezzo di storia del 
ventesimo secolo, come II so
ciologo Giacinto Lentinl pre
senta al pubblico Jorge Ama
do , non ha mal letto Carlo 
Marx, non capisce nulla di 
Ideologia, non ama l'econo
mia, e non ha nemmeno par
ticolari simpatie per l porto
ghesi. Perchè II vede ancora in 
veste di colonizzatori invasori? 
No, non è questo, sarebbe lin 
troppo banale. Dice: «In Brasi
le, con il negro sono arrivati il 
ritmo, la musica, la danza, 
l'allegria di vivere, la fona del
la vita. I negri furono schiavi 
che non accettarono mal la 
condizione di schiavi. Il Porto-

. gallo, invece...dove amare è 
quasi un peccato, dove si col
tiva la vino... ma la virtù è tri
ste, limita la vita. Per questo 
ho l'Impressione che il popo
lo portoghese vive troppo vici
no alla morte...'. C'è un villag-
Sio marinaro, In Portogallo, 

ove abitano moltissime ra
gazze che non hanno più di 
ventanni e - rimaste vedove -
ti coprono con sette veli neri, 
dunque tono «morte per la vi
ta». Allora non è un caso te 
nel suo racconto intitolato 
•Mar Morto», la protagonista -
Lelia - è una •peccatrice» che 
decide di rinascere, infran

gendo innanzitutto le regole 
del lutto proprio in quel villag
gio di pescatori portoghesi. 
Ma l'Amado che non ha mai 
Ietto,Marx, può vaniate oggi 
un grande curriculum di com
battente, eternamente schie
rato a fianco degli oppressi, 
spesso militante, animato da 
valori sociali e politici che non -
sono mal entrati in rotta di 
collisione con II suo più ge
nuino impegno letterario di 
narratore prolifico. Crollano i 
regimi dell'Est. Si sfarinano I 
sistemi comunisti. Le belle pa

role appaiono oggi a milioni 
di uomini grandi bugie. Usa e 
Urss - come dice lui stesso -
te li ritrovi dalla stessa parte, 
nella crisi del Golfo. E questo 
è un bene. Eppure Jorge Ama
do non è un deluso, non si 
considera un ex, e non ha vo
glia di rivedere le illusioni o i 
sogni della sua giovinezza, Ma 
attenzione: non perchè sia 
convinto che gli resti poco 
tempo. Ascoltiamolo ancora: 
•La mia crisi politica è iniziata 
nel 56, e fu una crisi anche 
personale, quando cominciai 

a sospettare che all'est esiste
vano dittature terribili. Ma ciò 
che oggi accade in quel mon
do è Importante e decisivo per 
l'Intero pianeta. Abbiamo re
centemente festeggiato II bi
centenario dèlia rivoluzione 
francese. Ma dopo quella rivo
luzione, non dimentichiamo
lo, in Francia ci fu Napoleone 
e ci fu la Restaurazione, l'Im
pero, il ritomo della Monar
chia. La rivoluzione francese 
cambiò la faccia del mondo. 
Perciò i suoi valori sono vivi 
ancora adesso. Anche la rivo
luzione russa ha cambiato la, 

, faccia dal mondo, quindi an
che quel valori sono destinati 
a sopravvivere, m Unione So
vietica è caduto tutto ciò che 
era falso ed errato, è caduta 
l'imposizione di un'Ideolo
gia...Ceno, oggi * tutto più dil-
ftclle, ma se penso al mio Bra
sile, cosi ingiustamente arre
trato nonostante le sue Im- ' 
mense ricchezze, mi convinco 
sempre di più di come sia in
dispensabile lottare.» -

Le domande corrono a ruo-

ve recitare piangendo. In effetti 
anche Dante quando finisce di 
. parlare di Paolo e Francesca lo 
fa tirando in su col naso. Ma io 
non lo posso mica fare in que
sto modo, Benigni che piange 
sarebbe come dira Gassman 
che ride». E allora ecco qua: 
•in questo girone ci sono i lus
suriosi, il girone con meno pa
timenti di tutti. È quello con Se
miramide, che era una gran 
maialona. Era talmente mala-
Iona che disse: "Fo un editto. 
Dovete essere tutti inaiali per 
legge, -• cosi sembro meno 
maiala io». Arrivano Paolo e 
Francesca: «Loro due raccon
tano a Dante come sono moni, 
e poi lui glielo fa ridire a Fran
cesca. Perché? Perché lo vuol 
sapere. La Commedia è anche 
questa, che a ogni verso si sen
te che sotto c'è qualcosa che si 
muove dentro l'uomo e la don
na». 

Benigni salta, declama, spie
ga. Come se la Divina Comme
dia la coricacene da sempre. 
Anzi, quasi come sa Dante l'a
vesse scritta apposta per il co
mico. E se in quel famoso Can
to quinto, quando paria di 
«animai grazioso e benigno» 
avesse pensato a lui? 

Scandalo tra i letterati francesi 
«I premi sono tutti lottizzati» 

DGoncourt 
a JeanRouand 
tra mille polemiche 
tm PARICI. Riunita, come di 
consueto, al primo piano del 
ristorante Drouant, in una 
piazzetta nei pressi dell'Ope
ra, l'Accademia Goncourt ha 
assegnato ieri l'edizione 1990 
del più prestigioso dei premi 
letterari francesi all'esordiente 
Jean Rouand - giornalaio in 
un chiosco nel Diciannovesi
mo Arrondissement di Parigi, 
considerato da molti critici «la 
rivelazione dell'anno» - per il 
suo primo romanzo, Les 
champs d'honneur pubblicato 
dalle prestigiose Editions de. 
Minult di Jerome Lindon. Una 
scelta data per probabile dal
la stampa francese (accanto 
a quella del ben più noto Phi
lippe Labro per Le petit gar-
con), che ha come ogni anno 
rispolverato le polemiche che 
scuotono 11 mondo culturale 
francese sulla attribuzione dei 
premi letterari, che per molti 
sono da considerare comple
tamente «truccati». Il Premio 
Goncourt. del resto, porta allo 
scrittore solo SO franchi sim
bolici, ma moltiplica hi modo 
vertiginoso le vendite del libro 
vincitore.Rouand, a quanto si 
sa, era appoggiato In partico
lare dal vice-presidente del
l'Accademia Goncourt, Fran
cois© Mallet-Joris, mentre il li
bro di Labro era piaciuto mol
to al presidente Hervé Bazin. 
Gli altri finalisti, invece, erano 
Patrick Besson (La paresseu-
se. dell'editore Albin Michel), 
Francois Sureau (L'infortirne, 
pubblicato da Gallimard), e 
Francois Weyergans (Rire et 
pleurer, dell'editore Crassei). 

Cinque minuti dopo l'an
nuncio - alle 13 in punto di ie
ri, come ogni anno - del vinci
tore del Goncourt, è stato reso 
noto, secondo la tradizione, il 
nome di quello del Premio Re-
naudot, assegnato a Jean Co-
lombier dopo ben 25 votazio
ni (un vero e proprio record 
di indecisione) per il roman
zo Lea fiera romance (edizlo-

ta libera, la moglie Zelia Gat
ta!, di origine italiana, fa da ot
timo ponte con il portoghese 
brasilianizzato del marito, ed 
Inevitabilmente le domande 
spaziano a tutto campo spes
so apparentemente fuori te
ma. Ma Amado ha la capacità 
di parlare una lingua sola, 
senza le schizofrenie tipiche 
di certi intellettuali di casa no
stra. E allora perche non con
cludere cosi a ruota libera, 
proponendo un piccolo cam
pionario dei suoi punti di vi
sta? Cominciamo proprio da
gli intellettuali. Amado non li 
stima per niente. Perchè «so
no molto arroganti, pieni di 
sè.distanti dal popolo al quale 
vogliono dettare i propri pen
sieri.» E lui, invece, cosa Si 
considera? «Un . intellettuale 
proprio no. Semmai un'e
spressione della cultura popo
lare brasiliana,» E anche i criti
ci di casa sua gliene hanno 
dette negli anni dì tutti 1 colori, 
definendolo' •romanziere di 
prostitute e travestiti». Defini-

' zione che gli piace molto: 

niCalmann-Levy). 
Il Goncourt, come gli altri 

grandi premi letterari che se
guiranno nei prossimi giorni, 
è stato assegnato quest'anno 
- come s'è detto - nel pieno 
di una polemica sempre più 
accesa sulla presunta «lottiz
zazione»'da parte delle tre più 
importanti case editrici fran
cesi (Gallimard, Grasset, Le 
Seuil), che hanno una pre
senza preponderante nelle 
giurie, e che hanno ottenuto 
nel corso degli anni la stra
grande maggioranza dei rico
noscimenti (83 Gallimard, SS 
Grasset. 27 Le Seuil, contro i 
14 di Albin Michel, i 6 di Flam-
marion e i 3 di Robert Laf-
font). 

Se è vero che i tre editori 
contestati rappresentano il 70 
per cento della produzione 
letteraria francese -come rile
vano continuamente i toro di
fensori - e che «non si può im
pedire a buoni editori di atti
rare buoni manoscritti», l'in
sofferenza verso il presunto 
monopolio dei tre grandi ha 
spinto l'anno scorso un grup
po di giornalisti «indipendenti 
e incorruttibili» a creare il pre
mio «Novembre», che alla sua 
seconda edizione è stato as
segnato giovedì scorso a Fran
cois Maspero.La stagione dei 
premi letterari francesi, tutta
via, non si esaurisce con il 
«Novemnre», il Goncourt e il 
Renaudot: si proseguirà, infat
ti, il prossimo 26 novembre, 
con l'assegnazione dei «Femi-
na» (sei autori in gara, tre per 
la sezione francese e altrettan
ti per quella straniera), e l'at
tribuzione del «Medicis», per I 
Suall restano in gara nove tito-

neila sezione francese, cin
que nella sezione stranieri, e 
sei per I saggi. La •stagione». 
Infine, si chiuderà ti 2 dicem
bre con 11 Premio Interaliié. 
che vede In finale sette ro
manzi. 

1 

•Credo che sia proprio la veri
tà. Come è una verità che in 
Brasile a leggerei miei libri è il 
grande popolo». Si diverte 
molto quando gli chiedono se 
«scrive pani giorno». «Né farei 
volentien a meno - ammette -» 
Ho una gran voglia di non far 
niente. Ma non no altra fonte,, 
di guadagno. Normalmente "• 
fra la scrittura di un libro e un 
altro passano due anni... Allo 
scadere dei due anni sento il 
richiamo... Ma quando tomo 
a mettermi di fronte alla pagi
ne bianca lo faccio sempre di 
cattiva voglia...». È sodisfatto 
della traduzione cinematogra- -
fica e televisiva delle sue ope
re? «In generale qualunque 
trasposizione è una grande . 
violenza. Donna Fior mi è 
sembrata una buona comme
dia all'italiana. Gabriella, un 
cattivo esemplo di film porno
grafico...». Gioia di vivere e 
successo. Amore per il suo 
popolo che rifiuta ogni conta
minazione tanto da scrivere e 
pronunciare uisque al posto 
di whisky, e la serenità di chi' 
si sente In sintonia con tutti I 
popoli che si battono contro 
poteri e dittature. Ma anche 
uria vena di amarezza. In Jor
ge, Amado. Si manifesta quan
do la conversazione cade sui 
«Banditi del porto», uno splen
dido racconto breve del '37, 
che narra le vicende di una 
giovanissima gang, una sorta 
di ragazzi della vìa Paal am
bientata sul lungomare di 
Bahia. Che fine hanno fatto I 
ragazzini di allora? No. Non si 
sono redenti. E sono oggi die
ci milioni i ragazzi brasiliani 
che non sono più i •ladrunco
li» del Porto, ma gli anelli della 
catena per il traffico e la distri
buzione dell'eroina. Proprio 
perchè, anche in Brasile, non 
perseguibili penalmente - os
serva Amado - vengono utiliz
zati dai grandi trafficanti che 
«cominciano a viziarli sin da 
piccoli». I grandi cangaceiros 
del nordeste del Braille, metà 
banditi metà capipolo, e ama
ti dagli Oppressi, alle soglie 
del duemila appaiono figure 
sbiadite e dimenticate, ormai 
stanche. E forse l'ingresso del
l'eroina sul mercato ha fatto 
tramontare per sempre que
sto pezzo di antico e mitico 
Brasile. Ma dalle parole di 
Amado si capisce che la sua 
amarezza non è dettata dalla 
nostalgia letteraria per un 
mondo che non c'è più, sem
mai dalla tremenda condizio
ne in cui sono costretti a vive- ' 
re milioni di figli di questo, 
grande paese, che da solo re
sta comunque un continente. 
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IL NUOVO ATLANTE STORICO 
GARZANTI 
7ti pagine. 
294 tavole 
a colori. 
48.000 llrr 

La storia nei 
Ritti e nella 
geografia smo 
ai giorni nostri. 

• Dalla preistoria 
a oggi, l'ampio 
corredo cartografico 
àc\VAtlante visualizza, 
in forma immediata 
ed «flìcac*, 11» gli eventi 
del P<M*to sia le 
trasformazioni politiche, 
sociali ed economiche 
di quest'uluoio scorcio 
di secolo. 

Le Gartantint. Il costoni* impegno di un editore. 
' Vngrandeprogettoendclopedlcoche.materlapermaieria.segue 

l'ano del sapere. Compagne in ogni momento dello studio e def 
lavoro, le&mantlnesono conosciuteormaidamilionidi Italiani 
che le usano e le cercano In libreria a ogni edizione aggiornata. 

ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 

< Un'aggiornatissimi enciclope
dia generile in un unico volu
me, pratico e maneggevole*. 
Con olire 30.000 voci. 
Mattine, 41.000 tue 

ENCICLOPEDIA 
DELL'ARTE 

. Pittura, scultura, architettura, 
arti minori e decorative. Gli ar
iteli, le opere, e i movimenti di 
otiti tempo e civiltà. 

. 11.11 M « 1601) illuurmtlonl. 
4H000llre 

(•VCICLOPEDIA DELLA 
LETTERATURA 
Oli autori antichi e moderni, i 
movimenti, le forme e i generi 
di ogni letteratura. Con i riaa-
suntì di 4S3 opere celebri. 
Un petite. 46.000 lire 

ENCICLOPEDIA DI 
FILOSOFIA . 
Gli autori, le opere, i concetti, 
le correnti della filosofia» delle 
sciènze umane, dall'antropo-

. logia culturale alla sociologia. 
ioti KKUie.4t.aMl lin 

. ENCICLOPEDIA DELLA 
MUSICA ; 

Un repertorio completo del
l'universo musicale: forme, ge
neri, strumenti, tcuole. musi
cisti e interpreti. Con l'analisi 
di 3S8 capolavori musicali. 
I06tpalne.t6.tm Un 

ENCICLOPEDIA DEL . 
D1RITTOE 
DELL'ECONOMIA 
Dalle materie dell'Insegna
mento universitario alle disci
pline manageriali, alle infor
mazioni necessarie nella prati
ca quotidiana. 
144t)pmtlnt. 4H.000I,* • 

ENCICLOPEDIA 
GEOGRAFICA 
Lagedgmnaattroitornicaehsi-
ca. L'Italia e le sue regioni, I 
Paesi del mondo. Con un a -
tlante di 64 pagine. 
IH» potine. 46.0W lire 

ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE 
Dall'astronautica alla zoolo
gia: il più vatlo panorama 
dell'odierna cultura tecnico- ' 
scientifica, 
ISJ6pntme.S4.tieo lire 

ENCICLOPEDIA MEDICA 
Tutta la medicina in miglialadi 
domande-risposte. Una guida , 
pratica e sicura per ogni proble
ma medico, sanitario, diagno
stico e farmacologico. 
impt"t.4timim 
ATLANTE , 
BIOLOGICO 
Cellule, tessuti, organi, orsa-
nismi. In un'opera aggiornata -
alle attuali ricerche della gene
tica, I fondamenti teorico-
scientifici, i metodi e 1 conte
nuti doli» biologia. 
640 pmninr. 2SU mote a colori. 
S4.000Ure . 
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